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COMUNE DI ACQUAPENDENTE

Provincia di Viterbo

Piazza G. Fabrizio, 17 cap. 01021 Tel. 0763 73091 Fax 0763 711215



Ordinanza n. 137
IL SINDACO

Premesso che a seguito del decreto del Commissario Regionale alla sanità Presidente Renata Polverini  del 30 settembre 2010 sono stati tagliati i posti letto dell’ospedale di Acquapendente oltre al pronto soccorso per l’emergenze.
Atteso che la popolazione di Acquapendente è composta da una percentuale di anziani oltre i 65 anni per circa il 30%. 

Considerato che il territorio è privo di copertura sanitaria perché resta scoperta soprattutto l’”emergenza”. 

Che in particolare la soppressione del pronto soccorso significa non avere una guardia anestesiologica garantita sempre, con effetti evidenti per la sicurezza del cittadino. 
Che l’elisuperficie non potrà sopperire a tutte le emergenze e che l’elicottero non può portare il paziente fuori del Lazio quando non c’è disponibilità nelle strutture regionali, con grave danno e conseguente perdita di tempo prezioso per la salute del cittadino. 

Preso atto inoltre che con la chiusura del reparto di chirurgia generale non potranno essere realizzati interventi in day hospital, day surgery ed ordinari.

Considerato che ai cittadini non sarà più pertanto garantita dal prossimo 1 gennaio 2011 l’assistenza sanitaria primaria, considerata anche la notevole distanza di Acquapendente dal primo ospedale disponibile (se disponibile).
 Ritenuto pertanto di dovere adottare atto urgente ed indifferibile di natura precauzionale in vista di quanto sopra specificato.
Visti gli articoli 50 e 54 del decreto legislativo n. 267/2000;
ORDINA

A partire dal 1.1.2011 data di disattivazione dei servizi ospedalieri,  ai cittadini del comune di Acquapendente di evitare di contrarre qualsiasi malattia e patologia che necessiti un intervento ospedaliero soprattutto d’urgenza;
ORDINA INOLTRE

Di assumere comportamenti che non mettano a rischio la salute, evitando qualsiasi incidente anche domestico e pertanto è opportuno non uscire troppo spesso o viaggiare o fare sport,  restando invece il maggior tempo possibile a riposo. 

I contravventori saranno puniti attraverso forme di trasporto forzato presso l’ospedale di Belcolle e/o con sanzioni pecuniarie commisurate alla gravità della malattia o patologia contratta.
La presente ordinanza avrà durata fino alla revoca e/o ritiro del decreto n.80 del 30.9.2010 del Commissario alla sanità del Lazio.
Acquapendente 09/10/2010

Il SINDACO

Alberto Bambini

